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> Un solo modulo di memoria 
PC3200 

Il mio Pc è basato su una scheda 
madre Gigabyte GA7-VAXP, sulla 
quale ho montato un processore 
AMD Athlon XP 1800+ e una sche¬ 
da video Hercules 3D Prophet ATI 
9000. Il mio problema riguarda gli 
slot delle memorie Ddr PC3200: se 
monto un solo modulo tutto fun¬ 
ziona correttamente ma se ne ag¬ 
giungo un secondo il sistema si 
blocca e riparte solo dopo averlo 
rimosso. Sapete spiegarmi la ra¬ 
gione di quest'anomalia? Preciso 
che le memorie, provate su un al¬ 
tro computer, funzionano bene. 

Lettera lirmata, via Internet 

La scheda madre Gigabyte GA- 
7VAXP è uno dei modelli più recen¬ 
ti del produttore taiwanese e, grazie 
all’utilizzo combinato del North 
bridge VIA KT400 e del South brid¬ 



Moduli di memoria PC3200 (Ddr a 400 MHz) 
certificati per l’utilizzo con le schede madri Gigabyte 


Produttore 
del modulo 

Tipo 

Dimensioni 

Brand 

Integrati di memoria 

ADATA 

Ddr 

256 MByte 

Winbond 

W942508BH-5 2260D 

ADATA 

Ddr 

256 MByte 

Winbond 

W942508BH-5 2260D 

APACER 

Ddr 

256 MByte 

Winbond 

W942508BH-5 2260D 

APACER 

Ddr 

256 MByte 

Winbond 

W942508BH-5 2260D 

Hynix 

Ddr 

128 MByte 

Hynix 

HY5DU28822BT-04 

Hynix 

Ddr 

256 MByte 

Hynix 

HY5DU28822BT-04 

Kingmax 

Ddr 

128 MByte 

Kingmax 

KDL684T4AA-50 

Kingmax 

Ddr 

256 MByte 

Kingmax 

KDL684T4AA-50 

Kingston 

Ddr 

256 MByte 

Winbond 

W942508BH-5 2220D 

MICRON 

Ddr 

128 MByte 

MICRON 

Mt8VDDT1664AG-403B2 

MICRON 

Ddr 

256 MByte 

MICRON 

Mt16VDDT3264AG-403B2 

SAMSUNG 

Ddr 

128 MByte 

SAMSUNG 

K4H280838D-TCC4 

SAMSUNG 

Ddr 

256 MByte 

SAMSUNG 

K4H560838D-TCC4 223 

Winbond 

Ddr 

256 MByte 

Winbond 

W942508BH-5 2110A 

Winbond 

Ddr 

256 MByte 

Winbond 

W942508BH-5 2150D 


_ 


ge VIA 8235 è 
grado di offrire il supporto a 
tutti gli standard più avanzati per 
quanto riguarda memoria e connetti¬ 
vità. È possibile utilizzare sia memo¬ 
rie Ddr a 400 MHz (PC3200) e a 333 
MHz (Pc-2700) sia le più comuni Ddr 
a 266 MHz (PC2100). Sono inoltre 
supportati gli standard Usb Hi 
Speed, Agp 8x e il protocollo di tra¬ 
sferimento Ultra Ata-133. Il proble¬ 
ma legato aH'impossibilità d'installa¬ 
re più di un modulo di memoria 
PC3200 è noto e documentato dal 
produttore. Infatti, quando si adotta 
il clock a 400 MHz per la sezione di 
memoria è possibile utilizzare un so¬ 
lo modulo Dimm. Ciò accade perché 
a queste frequenze operative le tem- 
porizzazioni della Ram sono critiche 
ed è necessario imporre tale limita¬ 
zione per garantire Lintegrità dei da¬ 
ti. Secondo quanto riferito da Gi¬ 
gabyte, con l'inserimento 

-di un secondo modulo 

Dimm il clock della me¬ 
moria dovrebbe essere au¬ 
tomaticamente ridotto a 
333 MHz. Infine, se i mo¬ 
duli installati fossero tre, il 
chipset prowederebbe ad 
impostare la velocità ope¬ 
rativa di 266 MHz. Il chip- 
set VIA KT400, sia per i 
motivi citati, sia per il fatto 
di non sfruttare adeguata- 
mente l'aumento di banda 
passante messo a disposi¬ 
zione dalle memorie 
PC3200, è stato oggetto di 
forti critiche e alcuni pro¬ 
duttori di schede madri 
non sembrano attualmen¬ 
te interessati ad adottarlo 
nei propri prodotti. Resta 
comunque da accertare la 


causa dei malfunzio¬ 
namenti riscontrati dal lettore: 
se è normale e previsto che l'inseri- 
mento di un secondo modulo di me¬ 
moria riduca la velocità operativa, 
non lo è il blocco del sistema. È pos¬ 
sibile che la causa del problema sia 
attribuibile a un'inaccurata gestione 
della memoria da parte del Bios e un 
eventuale aggiornamento potrebbe 
rappresentare la soluzione (ferma re¬ 
stando l'impossibilità di utilizzare più 
di un modulo PC3200 se si desidera 
ottenere il massimo delle prestazio¬ 
ni). Recentemente, Gigabyte ha pub¬ 
blicato un elenco delle memorie te¬ 
state e risultate correttamente fun¬ 
zionanti con le proprie motherboard. 
Ne riportiamo i dettagli in tabella. 

> Intel o Amd? Una diversa 
filosofia 

Leggendo in questa rubrica le varie 
problematiche di surriscaldamento 
che affliggono gli utenti di proces¬ 
sori AMD, noto che ai lettori non 
viene proprio in mente di risolvere 
la questione nel modo più sempli¬ 
ce, ovvero passare a un processore 
Pentium 4. Gli affezionati di AMD 
insistono nel seguire i consigli di 
negozianti che non riescono ad aiu¬ 
tarli: dissipatori in rame, ventole 
tachimetriche da 7.200 giri al minu¬ 
to, ventole esterne e altro ancora. 

È assurdo che una persona debba 
aprire il case del Pc perché scalda 
eccessivamente. Il Pc è uno stru¬ 
mento di lavoro e di gioco: deve 
funzionare e basta! L'utente dome¬ 
stico non dovrebbe mai avere la 
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necessità di aprirlo per nessun mo¬ 
tivo. Con i processori Intel Pentium 
4 questi problemi non si pongono. 
Scaldano meno, hanno una potenza 
superiore e il costo è inferiore: a 
parità di MHz, Intel costa molto 
meno. Inoltre, tra un Athlon XP 
2200+ (frequenza effettiva di 1,8 
GHz) e un Pentium 4 di Intel a 2,8 
GHz c'è ben 1 GHz di differenza, 
non è una inezia! 

Pietro, via Internet 

Come spesso ripetuto, la concorren¬ 
za tra i produttori ha generalmente 
un'influenza positiva sui prezzi, an¬ 
che se talvolta è necessario valutare 
gli effetti a lungo termine di queste 
politiche. In passato, quando veniva 
progettato il nucleo di un micropro¬ 
cessore si considerava che questo sa¬ 
rebbe rimasto inalterato (a meno di 
piccole correzioni) per almeno un 
paio d'anni, e che l'aumento di pre¬ 
stazioni sarebbe stato ottenuto sem¬ 
plicemente attraverso le variazioni 
della frequenza di clock. Basti pen¬ 
sare ai vari core Mendocino, Katmai 
e Coppermine che hanno abbondan¬ 
temente superato 
l'arco di tempo pre¬ 
visto per la loro pro¬ 
duzione. Durante la 
fase di vendita di 
un "core ", il pro¬ 
duttore aveva quin¬ 
di il tempo suffi¬ 
ciente per sviluppa¬ 
re la generazione 
successiva. Le at¬ 
tuali esigenze di 
mercato hanno ab¬ 
breviato enorme¬ 
mente la vita utile 
di un progetto. I due principali pro¬ 
duttori sono stati spesso costretti a 
rincorrersi e, in quest'operazione, 
hanno spremuto al massimo i micro- 
processori che avevano a disposizio¬ 
ne, a volte con esiti discutibili. A tal 
proposito possiamo ricordare il lan¬ 
cio del Pentium III a 1,133 MHz, poi 
rivelatosi malfunzionante in quanto 
il core Coppermine non era in grado 
di operare correttamente a una fre¬ 
quenza così elevata, e l'immissione 
sul mercato delle prime versioni del 
processore Athlon XP con core Tho- 
roughbred, incapace di superare i 2 



GHz di clock. Con i continui aumen¬ 
ti della frequenza, i limiti fisici di 
un'architettura vengono general¬ 
mente raggiunti entro un anno dal¬ 
l'immissione in commercio e ciò 
comporta grossi problemi ai produt¬ 
tori, costretti a completare molto più 
rapidamente il progetto di un nuovo 
processore. Al fine di allungare l'in- 
tervallo di tempo necessario per la 
progettazione di un nuovo " core ", le 
Cpu vengono ormai portate al loro 
estremo. È per questo motivo che so¬ 
no stati immessi sul mercato proces¬ 
sori che arrivano a dissipare fino a 70 
watt in calore: in passato si sarebbe 
evitato il rilascio di questi modelli in 
attesa di ottenere lo stesso livello di 
prestazioni mediante la riprogetta¬ 
zione del nucleo del processore inve¬ 
ce che con la bruta frequenza di 
clock. Questa politica ha portato alla 
necessità di disporre di sistemi di raf¬ 
freddamento in grado di consentire 
un funzionamento affidabile della 
Cpu. Purtroppo, una lunga serie di 
fattori, alcuni dei quali rilevabili solo 
in modo empirico, possono influen¬ 
zare il risultato finale e spesso l'uten¬ 
te meno esperto non è in grado di 
isolare le cause del problema. Intel 
ha lavorato probabilmente meglio di 
AMD nel garantire che, in ogni caso, 
anche un sistema installato in manie¬ 
ra non del tutto corretta sia comun¬ 
que in grado di funzionare. In que¬ 
st'ottica, il Pentium 4 è stato dotato di 
un Ihs (Integrateci heat spreader, dif¬ 
fusore integrato di calore) che consi¬ 
ste in un'aletta di alluminio assicura¬ 
ta al die del processore durante il 
procedimento di fabbricazione. Con 
questo componente si ottiene il du¬ 
plice scopo sia di salvaguardare il 
die da eventuali danni, sia di fornire 
una maggiore su¬ 
perficie di contat¬ 
to per la trasmis¬ 
sione del calore, 
utile in caso di 
un'installazione 
non ottimale del 
dissipatore. La 
scelta di lasciare il 
die esposto adot¬ 
tata da AMD, 
sebbene richieda 
perizia a causa 
della ridotta su¬ 


perficie di contatto, consente però di 
ottenere il massimo trasferimento 
termico con l'installazione ottimale 
di un dissipatore in rame. Infatti, nel 
caso di impiego di un dissipatore in 
rame con una Cpu Pentium 4, ci si 
troverebbe a dover installare il profi¬ 
lo metallico sopra il diffusore inte¬ 
grato Ihs che, essendo composto di 
alluminio, agirebbe da "tappo" ridu¬ 
cendo la trasmissione del calore, in 
quanto l'alluminio ha una capacità 
di trasmissione del calore inferiore al 
rame. La principale prerogativa che 
garantisce al Pentium 4 minori pro¬ 
blemi di surriscaldamento è quella di 
poter modificare la propria frequen¬ 
za interna in caso di temperatura ec¬ 
cessiva. In questo modo il Pentium 4 
riesce a funzionare anche con dissi¬ 
patori sottodimensionati e in telai 
privi di un adeguato ricambio d'aria. 
La riduzione della velocità operativa 
del Pentium 4 avviene in maniera 
automatica e trasparente per l'uten¬ 
te, anche se le variazioni nelle pre¬ 
stazioni prodotte da questi meccani¬ 
smi sono assolutamente evidenti, ad 
esempio, con l'esecuzione di pro¬ 
grammi di benchmark. Nei primi si¬ 
stemi Pentium 4 pervenuti in labora¬ 
torio, la misurazione delle prestazio¬ 
ni risultava spesso incoerente pro¬ 
prio a causa di questa peculiarità. Il 
fatto che il processore sia in grado di 
applicare tecniche di controllo della 
temperatura è sicuramente un van¬ 
taggio per l'utente meno esperto, 
che continuerà a utilizzare il compu¬ 
ter senza doversi scontrare con i tipi¬ 
ci malfunzionamenti prodotti dal 
surriscaldamento del processore. Ri¬ 
mane però da verificare quanta po¬ 
tenza di calcolo metta effettivamen¬ 
te a disposizione un processore Pen¬ 
tium 4 operante in 
tali condizioni: l'u¬ 
tente neofita forse si 
accontenta del fatto 
che il computer fun¬ 
zioni, ma nell'uso 
professionale si pre¬ 
tende di sfruttare al 
100% il processore. 
Sul fronte della po¬ 
tenza di elaborazio¬ 
ne delle due fami¬ 
glie di microproces¬ 
sori, abbiamo più 
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volte spiegato che la frequenza di 
clock non è l'unico fattore che deter¬ 
mina le prestazioni. È stato ampia¬ 
mente verificato che i processori 
Athlon, a parità di clock, risultano 
più efficienti, specialmente nell'ese¬ 
cuzione di codice macchina x86 ge¬ 
nerico. Il Pentium 4 ha invece dimo¬ 
strato di essere basato su una archi¬ 
tettura scalabile che, anche grazie al 
procedimento di stampa a 0,13 mi¬ 
cron, fornisce ottime rese in fase di 
produzione con un conseguente ra¬ 
pido aumento della frequenza di 
clock, In aggiunta, grazie al set di 
istruzioni Sse2, è in grado di fornire 
una notevole potenza di calcolo con 
applicazioni ottimizzate. Riguardo al 
rapporto prezzo/prestazioni, lascia¬ 
mo che ogni utente faccia le proprie 
considerazioni, consigliando di valu¬ 
tare attentamente l'ambito di impie¬ 
go dell'hardware. 

> Compatibilità delle memorie 
Ddrcon ichipsetSis 

Vi scrivo perché mi aiutiate a risol¬ 
vere un problema che ho riscontra¬ 
to con il mio nuovo Pc. Il computer 
è composto da una scheda madre 
Gigabyte GA-8SR533 (chipset Sis 
645DX, versione F4 del Bios), pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 a 2,26 GHz, 

512 MByte di memoria Ddr PC2700 
Cas 2,5 con chip Samsung, hard di¬ 
sk Maxtor D740X da 40 GByte, let¬ 
tore Lite-On LT163D, masterizzato- 
re Lite-On LTR-40125W, scheda 
grafica Abit Siluro GeForce4 
TÌ4200, scheda audio Sound Blaster 
Live! Player 5.1, sistema operativo 
Windows XP Professional. Fino a 
pochi giorni fa avevo un modulo 
Ram in prestito (in attesa del modu¬ 
lo Samsung ora montato) da 256 
MByte Ddr PC2700 Cas 2,5 prodot¬ 
to da Winbond. Nel Bios della sche¬ 
da madre avevo selezionato l'op¬ 
zione "Top Performance" e tutto 
funzionava correttamente. Ora con 
il nuovo modulo (che il Bios rico¬ 
nosce correttamente) sono costretto 
a deselezionare l'opzione “Top 
Performance" se voglio evitare che 
Windows si blocchi in fase di avvio 
e mostri una schermata blu che av¬ 
visa di possibili problemi hardwa¬ 
re. Mi chiedo che cosa vada a cam- ►► 











Tecnica & Hardware ►► 


Tll 



biare l'opzione "Top 
Performance", dato che 
sul manuale non si fa 
menzione nel dettaglio 
delle modifiche apportate. 
Aggiungo che ho verificato 
sul sito della Sis che il modulo 
Ram di Samsung è compatibile con 
il chipset. 

Marcello Tacimi, via Internet 

L'opzione Top Performance presente 
nel Bios delle schede madri Gigabyte 
racchiude in un'unica impostazione 
la scelta di utilizzare temporizzazioni 
particolarmente aggressive negli ac¬ 
cessi alla memoria. Si tratta di un ten¬ 
tativo da parte del produttore di con¬ 
sentire anche all'utente meno esperto 
di ottenere le massime prestazioni da 
parte dell’hardware e si basa su una 
routine che, dopo aver esaminato i 
dati riportati nel chip Spd di identifi¬ 
cazione dei moduli Dimm, seleziona 
le temporizzazioni più efficienti che 
la memoria dovrebbe essere in grado 
di gestire. Non è però garantito che 
tutte le memorie possano operare con 
queste impostazioni. 
Infatti, i moduli 
Dimm sono composti 
da un circuito stam¬ 
pato sul quale ven¬ 
gono saldati gli inte¬ 
grati di memoria e la 
qualità complessiva 
è in funzione sia del 
progetto del circuito 
sia dei chip posti su 
di esso. Non di rado 
capita di leggere nei 
listini delle catene di 
distribuzione hardware la dicitura 
"brand" che spesso viene attribuita 
non all'intero modulo Dimm ma ai 
soli integrati. A causa dell'alta tecno¬ 
logia necessaria alla produzione delle 
memorie, ormai solo pochi marchi fa¬ 
mosi possono fornire questi compo¬ 
nenti, perciò praticamente tutti gli in¬ 
tegrati di memoria sono "brand", ov¬ 
vero di marca. 

Quello che fa la differenza nell'affi¬ 
dabilità è però un'accurata progetta¬ 
zione del circuito stampato, che deve 
essere studiato in modo da rendere 
minima l'influenza del rumore elettri¬ 
co e i carichi capacitivi tra le piste. 
Per questo, alcuni produttori arrivano 



a utilizzare circuiti 
anche a 6 layer (li¬ 
velli sovrapposti). Come 
è possibile verificare anche 
negli elenchi di memorie certifica¬ 
te da Sis, reperibili all'indirizzo 
www.sis.com/ddr/ddr_validation.ht, 
molti moduli Dimm utilizzano gli 
stessi integrati, ma sono stati sottopo¬ 
sti separatamente alla certificazione. 
Inoltre, è possibile che moduli equi¬ 
paggiati con integrati di memoria 
identici a quelli presenti nella lista 
non siano stati in grado di superare 
gli stessi test. Rinunciare all'opzione 
Top Performance non dovrebbe por¬ 
tare a un serio degrado delle presta¬ 
zioni, poiché in genere il guadagno 
ottenibile tra l'impostazione più con¬ 
servativa e quella ottimizzata è quan¬ 
tificabile intorno al 5%. Bisogna con¬ 
siderare che le impostazioni ottimiz¬ 
zate influirebbero in maniera positiva 
sulle prestazioni solo in applicazioni 
che facciano un intenso utilizzo della 
memoria. Rimane quindi la scelta tra 
pagare il sovrapprezzo richiesto per 
l'acquisto di memorie in grado di ge¬ 
stire le impostazioni più stringenti, 
oppure continuare ad utilizzare le 
memorie normalmente reperibili, con 
una minima perdita di prestazioni. 

> Alimentatori per Pentium 4 

Da circa due anni sto utilizzando 
un sistema con processore Athlon 
del tipo Slot-A. Ora avrei deciso di 
aggiornare il sistema passando a 
un Pentium 4 e perciò mi trovo a 
cambiare scheda madre, processore 
e memoria. Il problema è che ho 
notato che le motherboard per Pen¬ 
tium 4 richiedono un connettore di 
alimentazione ausiliaria. Devo so¬ 
stituire anche l'alimentatore? 

Stefano Finocchietti, via Internet 

Tutti i processori attualmente in pro¬ 
duzione, a causa della notevole po¬ 
tenza dissipata in calore, necessitano 
per un funzionamento corretto di una 
notevole quantità di corrente. Al mo¬ 
mento dell'introduzione sul mercato 
dei processori Pentium 4 ben pochi 
alimentatori erano progettati secondo 
gli standard qualitativi necessari e, al 
fine di evitare i noti problemi di insta¬ 
bilità che possono verificarsi con se¬ 


zioni di power supply non adeguate, 
Intel preferì introdurre la necessità di 
un connettore supplementare, obbli¬ 
gando praticamente i costruttori delle 
sezioni di alimentazione a produrre 
componenti specifici per il nuovo 
processore. In realtà la corrente ne¬ 
cessaria per il corretto funzionamen¬ 
to del Pentium 4 potrebbe essere de¬ 
rivata dal normale connettore Atx (e 
alcuni produttori di schede madri 
fanno questa scelta, eliminando la 
necessità del connettore aggiuntivo). 
Rimane però il problema di accop¬ 
piare la scheda madre e la Cpu a un 
alimentatore che garantisca la stabi¬ 
lità dei valori di tensione in uscita an¬ 
che nelle condizioni più precarie e 
che eroghi la potenza necessaria. 
Spesso anche prodotti recenti non 
garantiscono queste caratteristiche e 
vi è quindi una scarsa probabilità che 
un alimentatore prodotto diversi anni 
fa sia in grado di permettere un cor¬ 
retto funzionamento del nuovo pro¬ 
cessore. 

Inoltre, il costo di una sezione di ali¬ 
mentazione è molto limitato rispetto 
al resto dell'hardware necessario alla 
messa in opera di un computer basa¬ 
to su Cpu Pentium 4. Consigliamo 
quindi di inserire anche questo com¬ 
ponente tra quelli da acquistare per 
l'assemblaggio del nuovo Pc. 


> Pulizia della memoria Cmos 

Su un computer è stato chiuso il 
ponticello etichettato Cmos clear 
che azzera il contenuto della me¬ 
moria Cmos. Mi chiedevo come 
sia possibile tornare a un normale 
funzionamento: basta semplice- 
mente aggiornare il Bios della 
scheda madre? 

Giuseppe Pea, via Internet 


La memoria Cmos è un insieme di 
pochi byte che sono alimentati dalla 
batteria a tampone del personal com¬ 
puter e possono quindi contenere da¬ 
ti che non andranno perduti al mo¬ 
mento dello spegnimento del Pc. 
Questa memoria è utilizzata dal Bios 
per archiviare i principali parametri 
operativi, quali ad esempio la geo¬ 
metria dell'hard disk, le impostazioni 
delle porte seriali, parallele, e così 
via. Le schede madri prevedono la 
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Tutte le schede madri 
prevedono la possibilità di 
cancellare il contenuto 
della memoria Cmos 
come operazione estrema 
per il ripristino di un 
computer 

malfunzionante. In alcuni 
casi l'operazione avviene 
mediante un ponticello, in 
altri è necessario 
cortocircuitare gli appositi 
contatti mediante un 
piccolo cacciavite. 


possibilità di cancellare questa me¬ 
moria nel caso in cui l'inserimento di 
informazioni errate porti a un mal¬ 
funzionamento del computer e impe¬ 
disca l'accesso ai menu del Bios. Il 
Bios, al successivo avvio, trovando 
completamente cancellata la memo¬ 
ria Cmos provvede a ripristinare i va¬ 
lori di default per tutti i parametri. 
Nelle schede madri che non preve¬ 
dono uno specifico ponticello per la 
cancellazione della memoria Cmos, 
si può ottenere lo stesso risultato sfi¬ 
lando la batteria a tampone dal suo 
alloggiamento e cortocircuitando i 
due poli della batteria. Ovviamente, 
l'operazione va eseguita a computer 
spento e scollegato daU'alimentazio- 
ne. Inoltre, l'utilizzo del ponticello 
per la cancellazione della batteria 
Cmos va limitato a pochi secondi, do¬ 
po i quali il ponte tra i due contatti 
deve essere rimosso. Se così non fos¬ 
se, si potrebbe scaricare compieta- 
mente la batteria a tampone, che an¬ 
drebbe poi sostituita. In alcuni casi, 
l'accensione del computer con il pon¬ 
ticello di cancellazione Cmos instal¬ 
lato potrebbe danneggiare in modo 
permanente la scheda madre. Ri¬ 
guardo al quesito del lettore, per ri¬ 
pristinare il normale funzionamento è 
sufficiente rimettere il ponticello nel¬ 
la posizione originale: così facendo il 
computer potrà riutilizzare la memo¬ 
ria Cmos per salvare i dati necessari 
alle operazioni di avvio. Vogliamo 
precisare che la memoria Cmos non è 
in alcun modo collegata alla Flash 
eprom in cui è contenuto il Bios della 
scheda madre: la memoria Cmos esi¬ 
ste fin dai primi Pc degli anni '80, ben 
prima che fossero disponibili le me¬ 
morie riscrivibili elettricamente. 
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> Service Pack 1 e copie pirata 
di Windows XP 

Vi scrivo per segnalare un proble¬ 
ma in cui mi sono imbattuto nel 
cercare di installare il Service Pack 
1 di Windows XP Professional. In 
breve, il processo di installazione si 
interrompe nel punto in cui viene 
effettuato il controllo del Product 
key con la visualizzazione di un 
messaggio d'errore nel quale si di¬ 
ce che il codice del mio sistema 
operativo non è valido, invitando¬ 
mi a contattare Microsoft per otte¬ 
nerne uno corretto. Il punto è che il 
sistema operativo è una versione 
Oem installata nel computer recen¬ 
temente acquistato dal mio rivendi¬ 
tore di fiducia e credo che si tratti 
di una versione di XP priva di atti¬ 
vazione proprio perché distribuita 
agli assemblatori. Non riesco in al¬ 
cun modo a portare a termine cor¬ 
rettamente la procedura di aggior¬ 
namento del sistema che per me è 
indispensabile in quanto vorrei col¬ 
legare al Pc, tramite la connessione 
Usb Hi-Speed, una fotocamera di¬ 
gitale recentemente acquistata. Sie¬ 
te a conoscenza del problema? Sa¬ 
pete come porvi rimedio? 


xxxxx). Per verificare se la propria 
copia di Windows XP sia stata regi¬ 
strata illegalmente, lanciare l'applet 
Sistema dal Pannello di controllo e, 
nella finestra Generale, visualizzare 
l'ID del prodotto riportato sotto la 
dicitura "Registrato a nome di" in 
forma di codice a 20 cifre. Se questo 
fosse del tipo 

xxxxx-640-00003S6-23xxx 

oppure 

xxxxx-640-2001765-23xxx 

(dove x può essere un qualunque 
valore numerico), la copia di Win¬ 
dows XP è sicuramente illegale. I 
casi di pirateria possono essere de¬ 
nunciati a Microsoft collegandosi al 
sito www.microsoft. com/piracy/re- 
porting/default.asp. 

Acquistando una copia autorizzata 
di Windows XP, per modificarne il 
codice identificativo è necessario 
eseguire nuovamente la procedura 
di attivazione e inserire quando ri¬ 
chiesto il numero di serie valido for¬ 
nito con il prodotto oppure si deve 
procedere a una reinstallazione 
completa del sistema operativo. 


Il Service Pack Idi 
Windows XP non si 
installa sulle copie pirata 
del sistema operativo, 
identificate dai codici 
prodotto xxxxx-640- 
0000356-23xxx e xxxxx- 
640-2001765-23xxx. 



Salvo Amata, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

Il Service Pack 1 di Windows XP in¬ 
corpora una "lista nera" dei numeri 
di serie del sistema operativo distri¬ 
buiti o diffusi illegalmente via Inter¬ 
net e interrompe la procedura d'in¬ 
stallazione quando intercetta un 
Product ID irregola¬ 
re (il codice del pro¬ 
dotto è generato au¬ 
tomaticamente du¬ 
rante il setup del si¬ 
stema operativo a 
partire dal Cd key 
inserito dall'utente). 
Una delle copie pi¬ 
rata più note è la co¬ 
siddetta DevilsOwn, 
una versione di 
Windows XP Profes¬ 
sional Corporate 
che non richiede at¬ 
tivazione (il cui Cd 
key è FCKGW-RH- 
QQ2-xxxxx-xxxxx- 


> Codice errato per 
l’installazione di Windows 98 

Tornato al lavoro dopo la pausa 
estiva ho ritrovato ad attendermi 
tutti i problemi che avevo lasciato 
in sospeso partendo per le vacan¬ 
ze. Uno di questi riguarda la rein¬ 
stallazione del sistema operativo 
su alcuni computer del mio ufficio, 
che ormai presentano le tipiche in¬ 
stabilità che non possono essere 
risolte con metodi diversi dalla 
riformattazione del disco. Ho 
quindi eseguito la copia di sicu¬ 
rezza di tutti i dati contenuti nel 
computer e, con il Cd-Rom di Win¬ 
dows 98, ho tentato di far partire 
la procedura di installazione. Pur¬ 
troppo il sistema non viene instal¬ 
lato perché il codice riportato sul 
Cd-Rom risulta errato. Ciò è im¬ 
possibile perché lo stesso sistema 
operativo è già stato installato più 
volte in precedenza usando lo 
stesso codice. Esiste forse un limi¬ 


te temporale per la licenza che im¬ 
pedisce di continuare l'uso del 
software dopo un certo lasso di 
tempo? Questo sarebbe molto sco¬ 
modo per noi, in quanto l'hardwa- 
re in nostro possesso non è parti¬ 
colarmente recente e, pur essendo 
perfettamente adeguato alle no¬ 
stre necessità, non potrebbe offrire 
un supporto adeguato per i più re¬ 
centi ed esigenti sistemi operativi. 

Lettera firmata, via Internet 


Non ci risulta alcun limite tempora¬ 
le per l'utilizzo dei codici di installa¬ 
zione di Windows. Esistono però al¬ 
cuni casi in cui il programma d'in¬ 
stallazione del sistema operativo 
può operare in maniera non corretta 
visualizzando il messaggio di errore 
riportato dal lettore. Per isolare il 
problema Microsoft propone la se¬ 
guente linea d'azione: 

> Verificare che il codice si riferisca 
effettivamente al Cd-Rom con il 
quale si sta tentando l'installazione. 
Infatti il codice è spesso riportato 
sulla custodia di plastica e, in pre¬ 
senza di più Cd-Rom d'installazio¬ 
ne, è possibile che i dischi siano sta¬ 
ti riposti invertendo le confezioni. 

> E necessario accertarsi che even¬ 
tuali programmi anti-virus siano 
stati disabilitati prima di iniziare la 
procedura di installazione. Per que¬ 
sta operazione è necessario fare ri¬ 
ferimento ai manuali dei rispettivi 
prodotti. 

> Nel Bios è spesso presente una 
opzione anti-virus che consente di 
controllare l'affidabilità del Mbr 
(Master boot record, la zona del- 
l'hard disk che contiene il codice 
utilizzato in fase di avvio del siste¬ 
ma operativo). Questa area del di¬ 
sco deve essere modificata durante 
l'installazione: è quindi necessario 
disattivare questa funzione nel Bios. 

> Controllate inoltre che la data e 
l'orario presenti nell'orologio del 
computer siano corretti. Date incoe¬ 
renti possono infatti portare a mal¬ 
funzionamenti, non solo durante la 
procedura di setup, ma anche nel 
sistema ad installazione completata. 

> Anche altri dati contenuti nella 
memoria Cmos sono importanti du¬ 
rante le operazioni di installazione. 
In caso di problemi impostate i valo- 
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ri di default attraverso il Bios. Se 
questo non fosse sufficiente, azzera¬ 
te il contenuto di questa memoria 
mediante l'apposito ponticello pre¬ 
sente sulla scheda madre. 

> È inoltre consigliabile eseguire 
l'installazione avviando il computer 
da un supporto "pulito". I sistemi 
più recenti consentono di compiere 
l'operazione direttamente dal Cd- 
Rom. Per gli altri sarà possibile ser¬ 
virsi di un floppy disk formattato 
con il sistema Ms-Dos in cui cari¬ 
cherete, mediante Config.sys e Au¬ 
toexec.bat, solo i driver strettamen¬ 
te necessari (lettore Cd-Rom). 

> In alternativa è possibile avviare 
l'installazione da una cartella sul di¬ 
sco rigido invece che dal supporto 
Cd-Rom. Per ottenere questo scopo 
è possibile copiare la directory con¬ 
tenente i file .Cab (Cabinet). La car¬ 
tella necessaria per l'installazione di 
Windows 98 è etichettata \Win98ed 
è presente nella cartella principale 
del Cd-Rom, per i sistemi basati su 
tecnologia NT la stessa directory è 
\I386. Una volta completata la co¬ 
pia, entrate nella directory e man¬ 
date in esecuzione Setup.exe. 

> In alcuni casi il malfunzionamento 
della procedura d'installazione può 
essere dovuto alla presenza di erro¬ 
ri sull'hard disk. Eseguite il pro¬ 
gramma di utilità ScanDisk in ma¬ 
niera approfondita prima di 
tentare nuovamente l'installa¬ 
zione. È possibile avviare 
ScanDisk dal dischetto di in¬ 
stallazione (questa utilità è 
presente sul disco fornito in¬ 
sieme al sistema operativo), 
oppure dalla directory conte¬ 
nente i file .Cab sul Cd-Rom. 

> Se il problema persiste, si 
può ripetere l'operazione do¬ 
po aver aggiunto la seguente 
linea al file Config.sys 

device=c:\windows\himem.sys 
/int15=16000 

> È preferibile non utilizzare il 
tastierino numerico per digi¬ 
tare le cifre contenute nel co¬ 
dice alfanumerico di attiva¬ 
zione del prodotto. Ricordiamo infi¬ 
ne che prima che l'installazione di 
Windows sia completata è probabile 


che la tastiera sia impostata con la 
disposizione dei tasti utilizzata negli 
Stati Uniti, per questo motivo alcu¬ 
ne lettere potrebbero non corrispon¬ 
dere (tra le più frequenti W, Z e Y). 
Verificate quindi sempre che il codi¬ 
ce visualizzato su schermo non sia 
diverso da quello digitato sulla ta¬ 
stiera. 

> ReaIPlayer e Windows XP 

Per il mio computer ho scelto il si¬ 
stema operativo Windows XP e so¬ 
no soddisfatto delle prestazioni e 
della stabilità, sicuramente supe¬ 
riori al precedente Windows Me. 
All'inizio ho incontrato qualche 
difficoltà con i driver, ma attual¬ 
mente la mia configurazione è cor¬ 
rettamente installata e non presen¬ 
ta problemi. L'unico inconveniente 
che mi rimane da risolvere riguar¬ 
da l'accesso a contenuti multime¬ 
diali attraverso Internet: tentando 
di accedere ad alcuni siti Web, nel 
momento in cui richiedo la ripro¬ 
duzione di un flusso di dati video 
o audio premendo l'usuale tasto 
"Play", il computer si blocca se¬ 
gnalando un errore sull'eseguibile 
IExplore.exe. L’inconveniente si 
presenta anche con alcuni siti ita¬ 
liani molto popolari quali, ad 
esempio, alcune radio on-line. Al¬ 



II nuovo player RealOne è perfettamente compatibile con 
Windows XP. I problemi riscontrati con le versioni 
precedenti sono stati risolti. 


l'inizio avevo pensato che fosse 
necessario aggiornare Internet Ex¬ 
plorer ma, a un attento esame, è 
risultato che la versione presente 
nel mio personal computer è già 
l'ultima disponibile. Esiste qual¬ 
che altro componente che può 
causare l'impossibilità di ripro¬ 
durre audio e video streaming? 

Lettera firmata, via Internet 

Siamo a conoscenza di un'incompa¬ 
tibilità tra ReaIPlayer e Windows 
XP che può produrre errori simili a 
quelli descritti dal lettore. In parti¬ 
colare, alcune versioni ormai obso¬ 
lete del player di RealNetworks non 
sono in grado di operare corretta- 
mente sul più recente sistema ope¬ 
rativo di Microsoft. È possibile risol¬ 
vere il problema semplicemente ri¬ 
muovendo il vecchio programma e 
installando RealOne, la nuova ge¬ 
nerazione dei player per contenuti 
multimediali di RealNetworks. 
RealOne è disponibile nelle ver¬ 
sioni Basic e Plus. La prima è scari¬ 
cabile gratuitamente all'indirizzo 
www.real.com/realoneplayer.html. 
Al prezzo di 19,95 dollari, il pac¬ 
chetto Plus offre alcune funzioni ag¬ 
giuntive, tra cui la riproduzione di 
un maggior numero di formati 
(compresi i Dvd video), la gestione 
diretta di un Cd recorder e controlli 
avanzati in tempo reale sul suo¬ 
no e sul video. 

> Acrobat Reader 
e Windows XP 

Ho aggiornato il mio computer 
acquistando una scheda madre 
Asus P4B266 e un processore 
Pentium 4 a 1,8 GHz. Al momen¬ 
to dell'acquisto del nuovo 
hardware ho deciso di installare 
Windows XP al posto del prece¬ 
dente Windows 98. Sono passato 
attraverso la lunghissima trafila 
necessaria alla reinstallazione di 
tutti gli applicativi utilizzando 
anche, quale prezioso ausilio, i 
Cd-Rom allegati a PC Professio¬ 
nale. Mi rimane da risolvere un 
problema che riguarda la visua¬ 
lizzazione dei file Pdf con Acrobat 
Reader: appena faccio doppio clic 
sull'icona di un file Pdf viene resti- 
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tuito un messaggio d'errore nel file 
Acrord32.exe. Qual è la soluzione? 

Lettera firmata, via Internet 

La versione 5.0.1 di Acrobat Reader, 
e presumibilmente le precedenti, 
possono presentare un problema di 
compatibilità con Windows XP. Il 
malfunzionamento è collegato al 
modulo Reflow.api, che genera un 
errore irreversibile nell'eseguibile 
Acrord32.exe con conseguente 
chiusura dell'applicazione. È possi¬ 
bile risolvere il problema semplice- 
mente installando la versione più 


sistema operativo, non sono nem¬ 
meno in grado di accedere al disco 
fisso facendo il boot da un dischet¬ 
to. Sono molto preoccupato per i 
miei dati, visto che sul disco rigido 
erano memorizzati diversi anni di 
lavoro e che, nonostante sia in pos¬ 
sesso di una copia di sicurezza su 
nastro, sono certo che nel caso si 
dovesse ricorrere a un ripristino vi 
sarebbe in ogni caso una minima 
perdita di informazioni. Poteste in¬ 
dicarmi un metodo per risolvere 
questo grave problema? 

Gaetano Ramacciotti, via Internet 



recente di Acrobat Reader, avendo 
cura di rispondere in maniera affer¬ 
mativa quando il sistema chiederà 
se si desidera sostituire i file già 
presenti. La versione aggiornata del 
software è scaricabile gratuitamen¬ 
te alla pagina www.adobe.com/pro- 
ducts /acrobat/readstep2.html. Dal¬ 
lo scorso mese di maggio, il pro¬ 
gramma è contenuto anche nel Cd- 
Rom allegato a PC Professionale. 
Questa versione risulta perfetta¬ 
mente compatibile con tutti i sistemi 
operativi di Microsoft. 

> File VgaOem.fon mancante 
dopo l’aggior. a Windows XP 

Mi è stata regalata una copia del si¬ 
stema operativo Windows XP in 
versione Aggiornamento, opera¬ 
zione che ho effettuato partendo 
dal precedente Windows 98. Dopo 
l'installazione, il sistema continua a 
bloccarsi segnalando l'impossibi¬ 
lità di completare le operazioni di 
avvio a causa della mancanza del 
file VgaOem.fon. Inoltre, a causa 
della differente struttura del nuovo 
_ 


L'inconveniente descritto dal lettore 
è stato segnalato da diversi utenti 
che hanno tentato l'aggiornamento 
del sistema operativo da Windows 
98 a Windows XP. Il problema è do¬ 
vuto alla corruzione o alla mancan¬ 
za nella giusta cartella del file 
VgaOem.fon. Per risolvere il proble¬ 
ma è possibile utilizzare la Console 
di Ripristino del sistema operativo 
procedendo in questo modo: 

1. Se possibile cambiate le impo¬ 
stazioni del Bios in modo che il per¬ 
sonal computer si avvìi dal lettore di 
Cd-Rom. Se questo non è possibile 
sarà necessario ricorrere a un floppy 
di avvio per l'installazione di Win¬ 
dows XP. 

2. Inserite il Cd-Rom di Windows 
XP nel lettore Cd-Rom e riavviate il 
computer. 

3. Premete un tasto per conferma¬ 
re la scelta di avviare il sistema dal 
Cd-Rom. 

4. Quando visualizzato a schermo, 
entrare nella Console di Ripristino 
premendo il tasto R ed eseguire il 
login come Administrator. 

5. Dall'interfaccia a linea di co¬ 
mando, digitare il comando Map se¬ 
guito da invio. 

6. Saranno visualizzate le lettere 
assegnate alle varie memorie di 
massa presenti nel computer. Se 
l'hard disk non fosse partizionato, 
al lettore Cd-Rom è assegnata la 
lettera D: (D:\Device\CdRomO). 

7. Digitate il comando Expand 
CD-ROM-drive:\I386\VgaOem.Fo_ 
HD-drive:\Windows\System 
sostituendovi la lettera identificati- 
va del drive Cd-Rom e dell’hard di¬ 
sk in cui si trova la cartella \ Win¬ 


dows. Per esempio, in un sistema 
con una sola partizione il comando 
sarà Expand D:\I386WgaOem.fo_ 
C:\Windows\System. Da notare il 
segno “ underscore" ( _ ) nel terzo 
carattere dell'estensione, a indicare 
che il file VgaOem.fon è compresso. 
Alla pressione del tasto invio il si¬ 
stema informerà di aver scompatta¬ 
to il file richiesto. 

8. Uscire dalla Console di Ripristino 
con il comando Exit seguito da invio. 

9. Rimuovete il disco di Windows 
XP dal lettore Cd-Rom e riavviate il 
Pc. Il computer dovrebbe ora essere 
in grado di completare correttamen¬ 
te la procedura di avvio. 


> Awio in modalità provvisoria 
per Windows 98 


Il mio computer è basato su una 
scheda madre Asus P2B-S con pro¬ 
cessore Pentium III a 500 MHz, 
scheda video Matrox Millennium 
G200 Agp e scheda audio Sound 
Blaster 16 Pnp su bus Isa. Nel ten¬ 
tativo di migliorare la qualità della 
riproduzione audio ho sostituito la 
precedente Sound Blaster 16 con 
una Sound Blaster Vibra 128 su bus 
Pei. Con quest'ultima scheda il 
computer si è avviato in modalità 
provvisoria a causa di qualche con¬ 
flitto nell'assegnazione delle risor¬ 
se. Non essendo riuscito a comple¬ 
tare l'installazione della nuova 
scheda audio e dei relativi driver 
ho quindi reinstallato la scheda uti¬ 
lizzata in precedenza ma, nono¬ 
stante questo, il computer continua 
a presentare ad ogni avvio il menu 
da cui è possibile scegliere la mo¬ 
dalità operativa. Ciò accade ovvia¬ 
mente senza che io prema alcun ta¬ 
sto durante l'accensione e nono¬ 
stante la procedura di spegnimento 
invocata in precedenza tramite il 
menu di Avvio sia stata completata 
correttamente. Ho tentato anche ri¬ 
muovendo del tutto la scheda audio 
dal sistema senza ottenere alcun 
cambiamento. È possibile ripristi¬ 
nare il corretto funzionamento del 
Pc senza dover reinstallare il siste¬ 
ma operativo? 


Giuliano M., via Internet 

La presentazione del menu per la 
scelta della modalità operativa può 
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avvenire, oltre che con la pressione 
del relativo tasto in fase di avvio 
(Ctrl per Windows 98 e F8 per Win¬ 
dows 95) anche se in avvio è rileva¬ 
ta la presenza del file WnBootNg.sts 
nella cartella C:\Windows. Il sistema 
operativo può creare questo file per 
segnalare che l'ultimo tentativo di 
avvio o di arresto non è stato ese¬ 
guito correttamente. 

Questo file, in condizioni normali, 
viene automaticamente cancellato 
selezionando l'avvio in modalità 
normale. 

È quindi possibile tentare di risol¬ 
vere il problema cancellandolo ma¬ 
nualmente e riavviando il compu¬ 
ter. Se nemmeno questo stratagem¬ 
ma risolvesse il problema, è possi¬ 
bile avviare il sistema da un floppy 
disk di boot di Windows 98 e digi¬ 
tare le seguenti istruzioni dalla li¬ 
nea di comando: 

Attrib-S-H-R C:\lo.Sys 
Ren C:\lo.Sys C:\lo.Bak. 


Quindi, sempre col disco di avvio 
nel drive, digitate l'istruzione 

A:\SysC: 

Rimuovere il floppy disk e riavvia¬ 
re la macchina. 

Ora il sistema dovrebbe essere in 
grado di avviare Windows senza 
visualizzare il menu della modalità 
provvisoria. Solo in ambiente ope¬ 
rativo Windows 95, se il malfunzio¬ 
namento persistesse, potrebbe es¬ 
sere necessario ricostruire manual¬ 
mente il file MsDos.sys per rende¬ 
re nuovamente coerenti le infor¬ 
mazioni contenute in questo file 
con l'effettiva collocazione delle 
directory di sistema. 

Per far questo, occorre rimuovere 
gli attributi di file di sistema, na¬ 
scosto e sola lettura da MsDos.sys, 
presente nella directory principale 
dell'hard disk, con il comando 


Attrib-S-H-R C:\MsDos.Sys 

e poi rinominarlo con l'istruzione 

Ren C:\Msdos.Sys C:\Msdos.Bak 

Con un qualsiasi editor di testo, co¬ 
me Edit.com di MsDos, creare un 
nuovo file chiamato MsDos.sys che 
contiene le seguenti linee: 

[Paths] 

WinDir=C: \ Windows 

WinBootDir=C:\Windows 

HostWinBootDrv=C 

avendo cura di verificare la corri¬ 
spondenza esatta dei percorsi. Sal¬ 
vare il file e riavviare il computer. 
Questa procedura rende quasi sem¬ 
pre possibile il corretto avvio del si¬ 
stema dopo il blocco in modalità 
provvisoria. 










Ripostissime» 


> Reinstallazione del sistema 
operativo e salvaguardia 
dei dati 


La voce Importa ed 
esporta del menu File di 
Internet Explorer avvia 
una procedura guidata 
che assiste l'utente 
durante l’esecuzione 
dell'operazione. Quando è 
richiesto quale tipo di 
operazione eseguire, 
scegliere Esporta Preferiti 
e premere Avanti. 



Una operazione che, prima o poi, gli 
utenti di Windows sono costretti a 
eseguire è la reinstallazione del siste¬ 
ma operativo. Potrebbe essere neces¬ 
sario ricorrere a questa soluzione dra¬ 
stica per diversi motivi, tra cui la cor¬ 
ruzione di alcuni file di sistema, Fin- 
serimento di dati incoerenti da parte 
di qualche programma nel Registro 
di configurazione e la normale usura 
del sistema operativo dovuta ai ripe¬ 
tuti aggiornamenti di driver e appli¬ 
cazioni. In questa sezione della rubri¬ 
ca della Posta dei lettori ci proponia¬ 
mo di suggerire alcune linee guida 
per rendere meno traumatica l'opera¬ 
zione. 


Il backup dei dati importanti 

Uno dei principali problemi nel rein¬ 
stallare il sistema operativo è quello 
di salvaguardare i dati critici memo¬ 
rizzati sull'hard disk durante il nor¬ 
male utilizzo del personal computer. 
Sarebbe buona norma archiviare i fi¬ 
le personali in modo ordinato all'in¬ 
terno di una o 
più cartelle ni¬ 
dificate, per 
semplificare 
l'esecuzione di 
copie di sicu¬ 
rezza. Se i file 
sono sparsi sul¬ 
l'intero disco 



rigido aumentano le probabilità di di¬ 
menticarne qualcuno. Questo discor¬ 
so è valido per i file generati dagli 
applicativi Office (Word, Excel, Ac¬ 
cess, e così via). Per i documenti crea¬ 
ti con questi programmi è sufficiente 
provvedere alla copia su un supporto 
di backup, per poi poterli trasferire su 
disco dopo la reinstallazione di Win¬ 
dows. 

I Preferiti di Internet Explorer 

Ci sono altri dati che purtroppo non 
sono altrettanto facili da gestire, in 
quanto vengono manipolati interna¬ 
mente dai singoli applicativi e l'uten¬ 
te non ha la possibilità di accedervi in 
maniera diretta. Tra questi possiamo 
ricordare gli archivi dei messaggi di 
posta elettronica, l'elenco dei contat¬ 
ti di Outlook, oppure l'elenco dei siti 
preferiti in Internet Explorer. Per evi¬ 
tare la perdita di queste informazioni 
è necessario seguire procedure preci¬ 
se. Internet Explorer è in grado di 
esportare l'elenco dei Preferiti sele¬ 
zionando la voce Importa ed esporta 
nel menu File del browser. Con que¬ 
sta funzione potrete creare un file 
Html, solitamente archiviato in 
C:\Documenti\Bookmark.Htm, che 
conterrà tutti i link presenti nell'ar¬ 
chivio del browser. Questo file è in 
formato standard e può essere utiliz¬ 
zato sia con la funzione Importa ed 
esporta per ripristinare, dopo la rein¬ 
stallazione del sistema operativo, la 
configurazione preesistente di Inter¬ 
net Explorer, sia per la pubblicazione 
della lista dei link tramite un sito 
Web, oppure per l'accesso agli Uri 
con altri browser. L'altra funzione 
presente nello stesso menu, che con¬ 
sente l'esportazione dei cookie, è di 
utilità più limitata ed è fornita solo 


per il salvataggio di cookie particola¬ 
ri che possono contenere informazio¬ 
ni importanti quali i codici di abbona¬ 
mento per i siti a pagamento e simili. 
Questa funzione è generalmente uti¬ 
lizzata solo dagli utenti più esperti. 

Backup della posta elettronica 

I Client di posta elettronica adottano 
standard diversi per la memorizza¬ 
zione dei messaggi e della lista dei 
contatti, rendendo complesso il 
backup dei dati. Con Outlook Ex¬ 
press, la procedura per eseguire co¬ 
pie di sicurezza del database dei 
messaggi non è tra le più semplici. E 
possibile procedere nel modo se¬ 
guente: selezionare la voce Opzioni 
del menu Strumenti e nella finestra 
successiva fare clic sul segnalibro 
Manutenzione-, la pressione del pul¬ 
sante Archivia cartella apre una fine¬ 
stra di dialogo che riporta il percorso 
completo della directory contenente 
il database dei messaggi. Annotate le 
informazioni del percorso, chiudere 
la finestra Opzioni, raggiungere la 
cartella specificata e selezionare tutti 
i file con estensione .Dbx, che an¬ 
dranno archiviati in un'altra cartella. 
Per ripristinare il database dei mes¬ 
saggi si può eseguire la procedura di 
importazione dall'apposita procedura 
guidata richiamabile dal menu File 
del programma. L'esportazione della 
lista dei contatti è un procedimento 
più lineare, eseguibile semplicemen¬ 
te selezionando la voce relativa nel 
menu File e seguendo le istruzioni a 
video. Outlook, componente della 
suite Microsoft Office, permette di 
eseguire la stessa operazione con più 
facilità in quanto, a differenza di Ou¬ 
tlook Express, archivia tutti i dati in 
un unico file, Outlook.pst. 



La successiva finestra di dialogo visualizza l'albero delle 
cartelle contenenti i segnalibri di Internet Explorer. 
L'esportazione di una cartella include automaticamente 
tutte le sue sottocartelle, per cui, per esportare l'intera 
lista selezionate la race Preferiti e premete Avanti. 



Le applicazioni 

Una delle domande che ci vengono 
poste più frequentemente riguarda¬ 
no l'utilità, o meno, di eseguire copie 
di sicurezza delle cartelle che con¬ 
tengono gli applicativi. Molti lettori ci 
chiedono se sia possibile, dopo la 


►► 


Nella successiva finestra di dialogo occorre 
precisare la cartella di destinazione del file 
dei segnalibri. La cartella C:\Documenti è 
quella predefinita ma è possibile indicare 
una posizione diversa. 
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Nel menu File di Outlook Express, 
l’opzione Importa consente di acquisire i 
messaggi creati con un’altra 
installazione dello stesso client o con 
software diversi. Selezionata la voce 
Messaggi, una procedura guidata 
conduce l’utente nell'operazione, in cui 
deve essere precisato il programma da 
cui verranno importati i messaggi. 


& 



& 




- 






Sesie selezionato Outlook 
Express, una finestra di 
dialogo richiede se importare i 
messaggi da un’altra identità 
oppure da un file. Scegliere 
quest'ultima opzione e 
premere Avanti. 


L'utilità di importazione 
richiede di indicare la 
cartella in cui sono 
archiviati i file con 
estensione .Dbx. Fatto 
questo, Outlook Express 
visualizza la lista delle 
cartelle disponibili 
offrendo la possibilità di 
selezionare quelle da 
importare. Confermando 
la scelta l’operazione 
avrà inizio. 


reinstallazione del sistema operativo, 
il ripristino delle applicazioni presen¬ 
ti in precedenza sul personal compu¬ 
ter. Purtroppo questa operazione non 
è praticabile con Windows in quanto 
Microsoft ha esplicitamente progetta¬ 
to i propri sistemi operativi in modo 
da rendere meno agevole la pirateria 
del software. Per installare un appli¬ 
cativo, infatti, bisogna sempre ese¬ 
guire il relativo programma di setup 
che posizionerà all'interno del 
sistema le varie componenti ne¬ 
cessarie al suo funzionamento, 
dopo aver inserito il numero di 
serie valido del programma. L'e¬ 
secuzione di un programma ri¬ 
pristinato da una copia di sicu¬ 
rezza difficilmente funziona, a 
causa dell'assenza di alcune li¬ 
brerie a collegamento dinamico 
(file con estensione DII) o di voci 
specifiche nel Registro di confi¬ 
gurazione che contengono para¬ 
metri operativi fondamentali. Il 


backup delle cartelle 
contenenti i program¬ 
mi ha quindi senso so¬ 
lo se si compie una co¬ 
pia di sicurezza del¬ 
l'intero sistema: così 
facendo saranno ar¬ 
chiviati anche tutti gli 
altri dati necessari al 
corretto funzionamen¬ 
to delle applicazioni. È 
quindi consigliabile 
eseguire il backup 
non degli applicativi 
già presenti nel sistema ma degli ar¬ 
chivi originali: molti utenti erronea¬ 
mente si liberano di questi file appe¬ 
na completata l’installazione del 
software. 

L'utilità delle partizioni 

Gli hard disk attualmente in com¬ 
mercio mettono a disposizione capa¬ 
cità di memorizzazione generalmen¬ 
te superiori a quanto necessario per il 
normale utilizzo del Pc da parte di un 
utente medio. Inoltre, spesso si è co¬ 
stretti a scegliere hard disk di grandi 
dimensioni perché i modelli più velo¬ 
ci non sono disponibili in tagli inferio¬ 
ri. Una delle occasioni in cui i gigaby¬ 
te in eccesso possono giocare un ruo¬ 
lo fondamentale è proprio quando si 
ha la necessità di reinstallare il siste¬ 
ma operativo e le applicazioni. In 
passato, l'uso di queste tecniche sa¬ 
rebbe stato pressoché impossibile, in 
quanto non esistevano strumenti che 
permettavano di gestire in modo effi¬ 
ciente le partizioni: i sistemi operativi 
Microsoft hanno sempre offerto pre¬ 
rogative molto limitate sotto questo 
aspetto, costringendo l'utente a pre¬ 
vedere l’esatta suddivisione dell'hard 
disk in partizioni al momento del pri¬ 


Rispostissime» 


mo utilizzo dell'hard disk. La situa¬ 
zione è radicalmente cambiata con 
l'introduzione di software come Par- 
titionMagic di PowerQuest. Questo 
programma di utilità, per primo, ha 
reso semplici operazioni altrimenti 
complesse come la scissione o il ridi¬ 
mensionamento di una partizione e 
la conversione del filesystem, tutte 
eseguibili in modo non distruttivo, 
ovvero senza alterare i dati già conte¬ 
nuti nel disco rigido. La procedura 
che consigliamo è quindi di ridimen¬ 
sionare una partizione che abbia spa¬ 
zio libero a sufficienza per contenere 
tutti i dati presenti nel volume in cui 
intendete reinstallare Windows. Nel¬ 
lo spazio liberato copiare l'intero con¬ 
tenuto della "vecchia" partizione per 
poter riutilizzare quest’ultima come 
partizione di avvio, previa riformatta¬ 
zione. Dopo aver completato la rein- 
stallazione del sistema operativo, tut¬ 
to il materiale precedentemente me¬ 
morizzato sarà ancora disponibile e, 
dopo un ragionevole lasso di tempo, 
sarà possibile eliminare gli elementi 
supeflui. 

I driver delle periferiche 

Come ultima operazione prima di 
procedere alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo consigliamo di scari¬ 
care da Internet, se possibile, tutti i 
driver aggiornati per le periferiche. 
Spesso, gli utenti meno esperti la¬ 
sciano che il sistema operativo identi¬ 
fichi automaticamente le periferiche 
e che installi i driver forniti da Micro¬ 
soft sul Cd-Rom. Questa scelta in ge¬ 
nere non permette di sfruttare al 
massimo le caratteristiche del- 
l'hardware, in quanto nei pacchetti 
dei driver inclusi viene spesso privi¬ 
legiata la stabilità del sistema a sca- 



PartitionMagic 
visualizza la struttura 
delle partizioni 
dell'hard disk. 
Nell'immagine, un 
sistema tipico con una 
partizione iniziale C:\ 
contenente il sistema 
operativo e una 
partizione D:\ riservata 
ai dati. 


►► 
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Un clic col tasto destro del mouse sulla partizione 
dei dati visualizza un menu contestuale da cui è 
possibile scegliere l’opzione Resize/Move. Apparirà 
una finestra contenente le informazioni relative alla 
partizione selezionata. 



Per ridimensionare la partizione è sufficiente fare clic sulla linguetta destra 
del cursore che rappresenta lo spazio disponibile su disco, spostandolo 
verso sinistra fino a raggiungere la dimensione desiderata. Nel nostro caso 
dovremo liberare spazio sufficiente per copiarvi la partizione originale 
contenente la vecchia installazione del sistema operativo. 




pito delle prestazioni oppure non so¬ 
no attivate le funzionalità evolute del 
componente. In più, bisogna tener 
presente che i driver presenti nel Cd- 
Rom del sistema operativo risalgono 
all'anno di pubblicazione dello stesso 
e perciò, nel caso di Windows 98/Me 
e 2000, è molto probabile che il pro¬ 
duttore della periferica abbia svilup¬ 
pato nel frattempo versioni più ag¬ 
giornate e ottimizzate. Spesso queste 
risolvono anche conflitti e incompati¬ 
bilità con altre periferiche non dispo¬ 
nibili al tempo del rilascio, ma che 
l'utente potrebbe decidere di installa¬ 
re nel proprio computer. I danni che 
possono essere arrecati al sistema 
dalle continue installazioni e disin¬ 
stallazioni degli applicativi possono 
verificarsi anche con la sostituzione 
dei driver. Per questo motivo è prefe¬ 
ribile installare direttamente sempre 
l'ultima versione disponibile. Una 
volta scaricati tutti i driver sarà possi¬ 
bile archiviarli in una cartella separa¬ 
ta, ovviamente in una partizione di¬ 
versa da quella da riformattare, aven¬ 
do cura che il tipo di filesystem adot¬ 


tato sia poi accessibile dal nuovo si¬ 
stema operativo. È preferibile archi¬ 
viare i driver in forma già scompatta¬ 
ta, in modo da poter indicare diretta- 
mente il loro percorso quando richie¬ 
sto da Windows. 

Il Bios 

Abbiamo più volte segnalato la ne¬ 
cessità di reinstallare il sistema ope¬ 
rativo quando si sostituisce la scheda 
madre del computer. Ciò è dovuto al 
fatto che la procedura di installazione 
rileva tutte le prerogative del- 
l'hardware e procede alla configura¬ 
zione del sistema operativo. Sosti¬ 
tuendo la scheda madre, specialmen¬ 
te se questa adotta un chipset diver¬ 
so, la configurazione del sistema pre¬ 
cedente non sarà applicabile. Il pro¬ 
blema può verificarsi anche con l'ag¬ 
giornamento del Bios, in particolare 
se si sostituisce una versione molto 
obsoleta. Uno dei casi che più fre¬ 
quentemente può portare a malfun¬ 
zionamenti del sistema si verifica 
quando, nel passaggio da una versio¬ 
ne all'altra del Bios, il produttore del¬ 


la scheda madre ha implementato la 
modalità di gestione del risparmio 
energetico Acpi (Advanced configu- 
ration and power interface ) al posto 
del precedente standard Apm (Ad¬ 
vanced power management). Questa 
caratteristica, infatti, viene rilevata 
dalla procedura d'installazione che 
provvede a copiare i file necessari al- 
l'utilizzo dell'una o dell'altra moda¬ 
lità. Con la sostituzione del Bios, il si¬ 
stema può quindi trovarsi a operare 
in una modalità diversa da quella 
consueta, con conseguente instabi¬ 
lità. Tra i sintomi più frequenti, se¬ 
gnaliamo l'impossibilità di completa¬ 
re correttamente l'arresto del Pc dal 
menu di Avvio e il mancato ripristino 
del computer dopo l'attivazione di 
una modalità di risparmio energetico. 
Per questo motivo, è consigliabile 
l'aggiornamento del Bios di tutti i 
componenti prima di iniziare una 
reinstallazione del sistema operativo. 
Tra tutti, il più importante è sicura¬ 
mente quello della scheda madre, 
ma non vanno trascurati anche i Bios 
dei controller Ata-66/100/133 addi¬ 
zionali e il firmware della scheda 
grafica. Una volta completati questi 
aggiornamenti, eseguiti se possibile 
da Dos per aggirare l'instabilità del 
sistema, sarà possibile procedere alla 
reinstallazione di Windows. 


Gli ultimi accorgimenti 

Una tendenza ormai consolidata tra 
gli utenti di Windows è quella di non 
compiere l'installazione del sistema 
operativo dal Cd-Rom ma da hard di¬ 
sk. Questa operazione può essere 
eseguita, dopo aver formattato la 
partizione in cui si intende compiere 
l'installazione, copiando su disco fis- 


►► 



La selezione con il tasto destro del mouse della partizione di 
avvio consente di scegliere l’opzione Copy, precisando la 
destinazione dei dati. Nel nostro caso, sceglieremo lo spazio 
liberato in precedenza dal ridimensionamento della partizione. 



Il programma visualizza 
la configurazione finale 
dell'hard disk dopo le 
operazioni appena 
descritte. Facendo clic su 
Apply changes, 
PartitionMagic esegue le 
operazioni programmate, 
normalmente riavviando 
il sistema in modalità 
Dos. Tutta la procedura è 
automatizzata e alla 
portata anche dell'utente 
meno esperto. 


302 

PC Professionale- novembre2002 










































































so la cartella del Cd-Rom che contie¬ 
ne i file del sistema operativo. La car¬ 
tella è etichettata \ Win98 per questo 
sistema operativo, oppure \I386 per 
Windows 2000 e XP, basati su tecno¬ 
logia NT. Per avviare la procedura 
d'installazione basta un doppio clic 
sull'icona Setup.exe presente in que¬ 
sta directory. 

I motivi per cui è preferibile adottare 
questa tecnica vanno ricercati nella 
maggiore velocità d'installazione, ma 
soprattutto nel fatto che il sistema 
successivamente non richiederà di 
inserire il Cd-Rom di Windows, in 
quanto la cartella contenente tutti i fi¬ 
le Cabinet è già disponibile sull'hard 
disk. Solo in alcune occasioni il siste¬ 
ma potrebbe bloccarsi chiedendo 
rinserimento del Cd-Rom, ma anche 
in questi casi sarà sufficiente selezio¬ 
nare l'opzione Sfoglia e indicare il 
percorso della cartella sul disco rigi¬ 
do. Completata rinstallazione del si¬ 
stema operativo, è preferibile appli¬ 
care subito gli aggiornamenti che 
possono condizionare le modalità 


operative dei vari driver. Tra questi 
ricordiamo le librerie DirectX: i driver 
di alcune schede grafiche e audio, in¬ 
fatti, selezionano i file da copiare nel 
sistema in base alle versioni di Di- 
rect3D e DirectSound disponibili. È 
quindi importante aggiornare questo 
componente prima di procedere alla 
loro installazione. 

Appena completata la configurazio¬ 
ne delle periferiche, prima di installa¬ 
re altre applicazioni, è opportuno col¬ 
legarsi al sito Windows Update 
( http://windowsupdate.microsoft.co 
m/default.htm) per scaricare tutti gli 
aggiornamenti messi a disposizione 
da Microsoft. Se utilizzate la suite 
Office, collegandosi al sito http://offi- 
ce.microsoft.com/italy/ProductUpda- 
tes/default.asp consentirà di effettua¬ 
re il download di tutti gli aggiorna¬ 
menti rilasciati da Microsoft. Il siste¬ 
ma risulterà così aggiornato in tutte 
le sue componenti hardware e 
software e potrà offrire un buon gra¬ 
do di stabilità e le migliori prestazio¬ 
ni. Completata questa laboriosa pro¬ 


Rispostissimea 


cedura, molti utenti, dopo aver verifi¬ 
cato la piena funzionalità del sistema, 
eseguono una copia "immagine’' 
dell'hard disk. Questo particolare ti¬ 
po di copia di sicurezza è eseguibile 
con software di clonazione come Dri- 
velmage di PowerQuest oppure Nor¬ 
ton Ghost di Symantec e consente di 
memorizzare l'intero contenuto del- 
l'hard disk, compresi i Mbr ( Master 
boot record) e tutte le informazioni 
relative alle partizioni. In tal modo 
sarà possibile ripristinare un sistema 
esattamente come era al momento 
dell'operazione di backup, completo 
di sistema operativo, dei driver di pe¬ 
riferica e di tutti gli applicativi, evi¬ 
tando di dover ripetere l'intera proce¬ 
dura d'installazione. È ovviamente 
consigliabile di eseguire la copia 
"immagine" al termine di un'instal¬ 
lazione ex novo: in caso di necessità, 
verrà così ripristinato un sistema pu¬ 
nto e non già "corrotto". Con questo 
accorgimento sarà possibile ridurre 
al minimo la probabilità di dover ese¬ 
guire nuovamente l'intera procedura. 
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> Una Geforce 

Valeria Camagm . . 

Visiontekche non va 


Ho acquistato una scheda Visiontek 
Xtasy Geforce 4 4400 presso CHL, 
che dopo circa una ventina di gior¬ 
ni ha dato i primi segni di malfun¬ 
zionamento. Contattato CHL, mi è 
stato risposto che il servizio di ga¬ 
ranzia della scheda veniva fornito 
dalla Frael spa. Pertanto ho cercato 
il numero di telefono (CHL fornisce 
solo il numero di fax dei negozi 
Help Point Frael, dal quale natural¬ 
mente non ho ricevuto risposta) e 
ho preso contatto con il personale 
del negozio che mi ha comunicato 
le seguenti possibilità: spedire la 
merce deteriorata a Firenze, a Mi¬ 
lano oppure consegnarla a mano 
sempre presso il negozio. 

Utilizzo il computer per lavoro e ho 
deciso di consegnarla a mano per 
risparmiare tempo. Ai primi di lu¬ 
glio mi sono quindi recato presso il 
negozio Frael di via Ricciarelli 39 a 
Milano (che dista 130 km da dove 
abito) e ho riportato la scheda per 
la sostituzione. Il commesso mi ras¬ 
sicurava dicendo che avrebbero 
fatto di tutto per risolvere il proble¬ 
ma il più presto possibile. 

Bene, dopo circa una settimana, 
non avendo avuto notizie in merito, 
ho telefonato in negozio e mi han¬ 
no risposto che al momento non 
avevano schede grafiche del mo¬ 
dello in oggetto per cui non pote¬ 
vano provvedere alla sostituzione e 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


mi chiedevano di attendere qual¬ 
che giorno. 

Visto che non ricevevo notizie, ho 
telefonato nuovamente in negozio 
e anche stavolta il commesso mi ha 
ripetuto la medesima cosa. Al che 
ho replicato che se non avevano 
schede del mio modello ero dispo¬ 
sto ad avere il modello Visiontek 
Xtasy 4600, ovviamente pagando la 
differenza. Mi viene invece propo¬ 
sto uno scambio di scheda e mi of¬ 
frono una Asus 8420. A una mia 
prima verifica scopro che questo 
modello Asus è dotato di processo¬ 
re Geforce 4 ti 4200 e costa la bel¬ 
lezza di 120,150 euro in meno del¬ 
la mia. Fatta presente al negoziante 
la differenza di prezzo mi viene ri¬ 
sposto che la mia scheda al mo¬ 
mento si è svalutata parecchio, ov¬ 
viamente non accetto. In conclusio¬ 
ne non ho ancora avuto notizie in 
merito alla scheda. Voglio ricorda¬ 
re che in base alla direttiva CEE 
1999/44/CE del 25/05/1999 recepita 
da poco anche da noi in Italia, mi 
spetta la sostituzione della scheda 
video con un prodotto uguale o su¬ 
periore senza nessun costo aggiun¬ 
tivo, in un tempo ragionevole (con¬ 
siderata l'evoluzione che c'è nel 
settore informatico e la velocità di 
obsolescenza a cui sono soggetti i 
componenti informatici i 15 giorni 
già trascorsi sono molto più che un 
tempo ragionevole). Penso che Vi¬ 
siontek sarà felice di sapere come 
viene gestita la garanzia di sei anni 
che copre i suoi prodotti. 

Roberto Perini 

Il ritardo nella sostituzione della 
Scheda video Visiontek acquistata 
dal signor Perini è dovuto a una 
doppia circostanza negativa, prima 
fra tutte la mancata disponibilità 
presso i nostri magazzini di un'altra 
scheda Visiontek Xtasy 4400 e di al¬ 


tre schede, seppure di marca diffe¬ 
rente, ma con il medesimo chipset 
grafico. Il nostro punto vendita di 
Milano, vista anche l'urgenza del 
cliente, ha dunque inizialmente pro¬ 
posto la sostituzione della scheda in 
oggetto con un modello disponibile 
di diversa marca (Asus V8420), do¬ 
tata di caratteristiche e prestazioni 
simili. A seguito del rifiuto del signor 
Perini è stata proposta la sostituzio¬ 
ne della scheda con il modello supe¬ 
riore dello stesso marchio (Visiontek 
Xtasy 4600) disponibile presso il 
punto vendita di Milano. Facciamo 
presente che quest'ultimo modello 
ha un costo superiore alla scheda 
acquistata dal cliente e che nessuna 
differenza di prezzo è stata richiesta. 
Purtroppo, anche la scheda data in 
sostituzione è risultata difettosa, co¬ 
me verificato dal nostro addetto 
commerciale. A questo punto, per 
giungere a una soluzione rapida e 
definitiva al problema, è stata fatta 
arrivare dalla sede di Firenze un'al¬ 
tra scheda Visiontek Xtasy 4600, 
precedentemente testata e perfetta¬ 
mente funzionante. Quest'ultima è 
stata consegnata al signor Perini che 
speriamo possa essere soddisfatto 
della favorevole conclusione della 
vicenda. 

Ufficio Stampa Frael 


> Assistenza problematica 
perii Palm M 500 


A giugno ho acquistato un palmare 
Palm M 500 che fin dall'inizio pre¬ 
sentò problemi al display. Contat¬ 
tata l'assistenza Palm, dopo un inu¬ 
tile tentativo di hard reset, mi veni¬ 
va consigliato l'invio del sistema, 
cito testualmente, per "la sostitu¬ 
zione con un nuovo palmare". 

Lo stesso giorno inviavo il palmare 
al centro assistenza di Muggiò (Mi) 


►► 


305 

PC Professionale - novembre 2002 
























e dopo un po' di tempo ricevetti 
tramite corriere un pacchetto. Una 
volta apertolo, rimasi allibito poi¬ 
ché mi ritrovo tra le mani un Palm 
M 500 assemblato con parti ricicla¬ 
te, che presentavano evidenti segni 
di usura dovuti a un prolungato e 
poco attento utilizzo. Ricontattai 
così il centro di assistenza per ri¬ 
chiedere un palmare nuovo o la re¬ 
stituzione di quello da me inviato, 
ma mi venne negato sia l'uno sia 
l'altro, per giunta l'interlocutore 
telefonico (forse spagnolo) dava ri¬ 
sposte elusive, e la sensazione era 
che mi prendesse in giro. 
Conclusione: dopo 40 giorni, circa, 
dall'acquisto mi ritrovo un palma¬ 
re vecchio, senz'altra alternativa, 
nonostante la documentazione re¬ 
citi testualmente: "Alla Palm consi¬ 
deriamo l'assistenza ai clienti mol¬ 
to importante e possiamo dire, con 
un certo orgoglio, che l'assistenza 
che offriamo è la migliore in asso¬ 
luto. Il nostro obiettivo è soddisfa¬ 
re completamente ogni possessore 
di un prodotto Palm". 

Mi domando: Sarà vero? Sarei ten¬ 
tato di chiedere la risposta, alla 
mia domanda, alle aziende concor¬ 
renti della Palm. 

Lucio Anzivino 
S. Benedetto del Tronto 

Se il prodotto presenta malfunziona¬ 
menti entro 30 giorni dalTacquisto, i 
clienti possono riportarlo al punto 
vendita e richiedere un palmare nuo¬ 
vo ancora sigillato nella sua confezio¬ 
ne originale, per rimpiazzare quello 
difettoso. 

Palm supporta i propri rivenditori e 
distributori per permettere di effet¬ 
tuare sostituzioni di questo tipo, in 
conformità con le leggi locali in ma¬ 
teria di tutela del consumatore. 

Se il prodotto manifesta problemi tra 
i 31 giorni ed i 12 mesi dall'acquisto, 
Palm si impegna a rimpiazzare il 
computer palmare difettoso o dan¬ 
neggiato con un'unità equivalente 
entro 3-10 giorni dalla ricezione del 
modello difettoso. Il palmare sostitu¬ 
tivo può essere un'unità di parti as¬ 
semblate e, di conseguenza, non 
nuove. Il prodotto sostitutivo verrà 
coperto dalla garanzia già esistente 
ed in possesso del cliente, oppure 
verrà fornita una nuova garanzia del¬ 


la validità di sei mesi (si prenderà in 
considerazione quella più duratura 
delle due). In alternativa il cliente 
può recarsi dal rivenditore originale 
e richiedere una sostituzione del pro¬ 
dotto difettoso con uno nuovo, nei 
termini delle leggi italiane per la tu¬ 
tela del consumatore. 

Palm Computer 


> Una disavventura con Tin.it 

Vorrei render pubblica una disav¬ 
ventura occorsa utilizzando Tin.it 
come provider. 

Da qualche mese la stessa società 
ha provveduto a modificare in au¬ 
tomatico il numero verso il quale 
il modem effettua la chiamata per 
connettersi, senza inviare una e- 
mail di avviso ai suoi utenti. 
Essendo abbonato all'offerta te¬ 
lefonica di Telecom Italia "Teleco- 
nomy 24", il costo delle chiamate 
verso l'ISP avrebbe dovuto essere 
di 0,0077 euro al minuto al quale 
aggiungere 0,0516 euro alla rispo¬ 
sta. A seguito della suddetta varia¬ 
zione avvenuta senza il dovuto av¬ 
viso, non mi è stato chiaramente 
possibile avvertire Telecom, in 
quanto all'oscuro del cambiamen¬ 
to: Telecom stessa ha quindi prov¬ 
veduto ad addebitare le chiamate 
verso l'ISP (col nuovo numero) ri¬ 
tenendole telefonate locali, a 
0,0124 euro al minuto. 

Questo significa che l'addebito 
delle connessioni a Internet è stato 
superiore a oltre la metà di quanto 
avrei dovuto pagare per tre mesi, 
fin tanto che nell'ultima bolletta 
non si è resa evidente la differen¬ 
za. Ora vorrei sapere, chi mi rim¬ 
borsa? Chiaramente, nessuno. Ma 
forse che gli altri Internet Service 
Provider siano più efficienti e tra¬ 
sparenti di Tin.it? 

Matteo Guillot 

Desideriamo confermare al signor 
Guillot che Tin.it non ha in alcun 
modo modificato in automatico il 
numero di accesso ai propri POP sui 
computer dei propri clienti, ne tanto 
meno ha la possibilità di variare il 
numero registrato da Telecom Italia 
nell'ambito dell'offerta Teleconomy 
24. Le consigliamo di variare defini¬ 
tivamente il numero di accesso alla 
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rete Tin.it con il numero unico 
7020001033 che permetterà di colle¬ 
garsi alla stessa tariffa da tutta Italia. 
Potrà trovare tutte le informazioni su 
come effettuare la sostituzione del 
numero alla pagina http:// help.vir- 
gilio.it/702/. All'indirizzo help.virgi- 
lio.it/assistenza/dettaglio.jsp?id=394 
6&padre_id=3919 e http://tin.virgi- 
lio.it/periniziare/quantocosta/ tro¬ 
verà le indicazioni su come comuni¬ 
care a Telecom il cambio numero e 
le informazioni su come usufruire 
degli sconti applicati alle offerte sul 
traffico internet. Per ulteriori infor¬ 
mazioni il nostro numero verde 80 
33 80 è a Sua disposizione dalle 8 al¬ 
le 24 tutti i giorni. 

Customer Care 
Tin.it 


> 50 ore fiat con Pro.Net 

A fine gennaio acquistai un con¬ 
tratto Fiat di 50 ore di collegamen¬ 
to, spendibili in un anno, dalla 
Pro.Net, del gruppo Nextra di Ro¬ 
ma. Di queste 50 ore ne usai circa 
la metà, aU'inizio di maggio il col- 
legamento risultò inspiegabilmen¬ 
te disconnesso. 

Collegatomi al sito Pro.Net, venivo 
a conoscenza che il servizio era 
stato cancellato e che gli utenti che 
avevano ore non usufruite avreb¬ 
bero dovuto riempire un questio¬ 
nario on-line per riavere il proprio 
denaro: compilai diligentemente il 
detto questionario con i dati ri¬ 
chiesti. Dopo tre settimane di com¬ 
pleto silenzio mi recai presso il lo¬ 
ro ufficio dove mi fu garantito che 
il rimborso sarebbe stato effettuato 
"in pochi giorni" previo invio di 
un fax con i miei dati, che già ave¬ 
vano. 

Pazientemente inviai il richiesto 
fax e attesi altre due settimane e 
chiaramente nulla accadde. Arma¬ 
to di santa pazienza tornai ancora 
presso la loro sede una, due volte, 
più per principio che per altro. 
Sempre la solita musica: "Tra po¬ 
chi giorni pagheremo, dipende 
dalla Direzione...". Siamo arrivati 
alla fine di luglio ed è ormai chia¬ 
ro che i signori Pro.Net non inten¬ 
dono ridarmi il mio denaro. 

Ettore Pesce 
Roma 


►► 
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Premesso che la sospensione del 
servizio ha avuto origine da disposi¬ 
zioni imposte a Telecom Italia spa e 
quindi di riflesso a Pro.Net dalle pre¬ 
poste Autorità di Garanzia, non pos¬ 
siamo negare che una serie di ritardi 
ci ha impedito di predisporre con 
tempestività quanto a noi necessario 
per effettuare correttamente i rim¬ 
borsi previsti dalla sospensione dei 
servizi di accesso con traffico pre¬ 
pagato (Fiat 2450, Fiat 24100); l'esi¬ 
guità, in molti casi, degli importi 
rimborsabili, (nel caso del signor Pe¬ 
sce 19.000 delle vecchie hre o 10,54 
euro + IVA) ha ulteriormente com¬ 
plicato le operazioni. Ciò nonostan¬ 
te il signor Pesce dovrebbe aver ri¬ 
cevuto il giorno 7 agosto una e-mail 
che lo invitava a fornirci tutti i dati a 
noi necessari per identificare il 
cliente oltre alle coordinate bancarie 
per poter effettuare il rimborso; a 
oggi non risulta a noi pervenuta al¬ 
cuna risposta alla e-mail né tanto 
meno ci risulta la compilazione del 
form presente alle pagine da noi in¬ 
dicate. È probabile che il signor Pe¬ 
sce abbia nel frattempo cambiato 
casella di posta elettronica; in tal ca¬ 
so sarà nostra cura provvedere oggi 
stesso nuovamente all'invio della co¬ 
municazione. 

Claudio Ricci 
Pro.Net. Srl 

> Problemi con un monitor LG 

Scrivo per segnalarvi la mia espe¬ 
rienza negativa riguardante un 
monitor prodotto dalla LG Elec¬ 
tronics, Flatron Plus 795ft da 17 
pollici da me acquistato nel marzo 
2000 con tre anni di garanzia. 

Il mio monitor si guastò nel mese 
di gennaio 2002: l'immagine si re¬ 
stringeva e vibrava accompagnata 
da scariche con relativo rumore 
dietro il monitor (come se qualco¬ 
sa friggesse). L'immagine spariva 
con un lampo lasciando il monitor 
nero. Portai il monitor al centro 
assistenza autorizzato CE.RI.EL di 
Cagliari, elencando i problemi ri¬ 


scontrati e dopo una settimana mi 
veniva riconsegnato il monitor ri¬ 
parato con la seguente frase: ripa¬ 
razione stadio EAT. 

Riporto il monitor a casa lo provo 
e con mio profondo rammarico 
non funziona, stessi difetti come 
se non fosse stato toccato. Allora 
richiamo il centro assistenza fa¬ 
cendogli notare l'accaduto, mi di¬ 
cono di riportare il monitor da lo¬ 
ro che verificheranno. 

Riconsegno il monitor al centro 
assistenza e dopo alcuni giorni 
vengo contattato dal tecnico LG 
telefonicamente che mi chiede i 
difetti del monitor, mi dice che da 
loro il monitor funziona perfetta¬ 
mente e che i guasti da me riscon¬ 
trati possono essere dovuti a inter¬ 
ferenze magnetiche o di altro tipo, 
mi consiglia di provarlo in un po¬ 
sto privo di telefoni cellulari. 
Effettuo le verifiche consigliatemi 
dal tecnico in una stanza comple¬ 
tamente vuota con solo il monitor 
ed il pc collegati, i difetti si ripre¬ 
sentano ugualmente, ma non con¬ 
tento lo porto a casa di un'altra 
persona per fare delle verifiche e 
anche lì i problemi si ripresentano 
puntuali. A questo punto mi sento 
un po' preso in giro dal centro as¬ 
sistenza così mi decido a riportare 
il monitor, questa volta mi spiego 
meglio con l'impiegato, e si decide 
che sarà lui a controllarlo tenen¬ 
dolo nella sua postazione per alcu¬ 
ni giorni in modo da verificare il 
guasto. Anche questa volta mi vie¬ 
ne detto che il monitor non pre¬ 
senta difetti e posso riprenderlo, a 
nulla valgono le mie lamentele co¬ 
sì sono costretto a riprenderlo e ri¬ 
provarlo a casa. 

Tengo il monitor a casa sotto tor¬ 
chio con i difetti che continuano 
sempre più fastidiosi e insopporta¬ 
bili alla vista, a un certo punto 
verso la fine di aprile sorge un 
nuovo problema, il monitor si pre¬ 
senta con le immagini verdi. 
Chiamo il numero verde della LG 
dove illustro i miei problemi, ma 
dicono che loro non possono fare 
molto, devo per forza portare il 
monitor al centro assistenza auto¬ 
rizzato per la riparazione, io chie¬ 
do se c'è un altro centro assistenza 
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sito in Cagliari o nelle vicinanze, 
ma loro mi rispondono in maniera 
negativa l'unico è quello dove l'ho 
sempre portato finora. 

Così un po' scoraggiato faccio un 
ultimo tentativo prima di riportare 
il monitor al centro assistenza per 
vedere se ho ragione o torto ri¬ 
guardo i difetti del monitor, e lo 
porto in un negozio che vende i 
prodotti LG e chiedo gentilmente 
all'impiegata del centro informati¬ 
co It's Logic di Quartu se mi può 
aiutare; gentilissima prova il mio 
monitor e riscontra anche lei gli 
stessi problemi da me incontrati. 
Riporto il monitor al centro assi¬ 
stenza (e siamo arrivati al mese di 
maggio) spiegando che i proble¬ 
mi da me riscontrati non dipende¬ 
vano da apparecchi elettronici vi¬ 
cini al monitor visto che i guasti 
si sono presentati anche in un ne¬ 
gozio che vende i loro monitor, 
forse anche loro hanno dei campi 
magnetici, ne dubito visto che 
prima di provare il mio monitor si 
trovava lì un monitor perfetta¬ 
mente funzionante. A oggi, luglio 
2002, il mio monitor si trova an¬ 
cora nel loro centro assistenza. Vi 
faccio presente che è da gennaio 
che cerco di farmi riparare il mo¬ 
nitor senza alcun risultato, e a 
nulla sono valse le mie e-mail al 
vostro sito per avere delucidazio¬ 
ni in riguardo, l'unica cosa che 
sapete rispondere è provvedere¬ 
mo al più presto, ci dispiace per 
l'inconveniente. 

Mi chiedo a questo punto a cosa 
serve la garanzia di 3 se poi i tem¬ 
pi per le riparazioni o sostituzioni 
diventano infiniti per noi utenti. 

Riccardo Lai 

Ci dispiace per quanto è accaduto 
al signor Lai. La società CE.RI.EL. 
di Cagliari è in una fase di disdetta 
contrattuale dalla rete di assistenza 
ufficiale Lg e purtroppo, forse per 
questo motivo, non ha seguito con 
l'adeguata attenzione e professio¬ 
nalità il caso del signor Lai. Stiamo 
comunque provvedendo diretta- 
mente dalla sede LG a dare un'im¬ 
mediata soluzione al cliente. 

LG Electronics Italia S.p.A. 

Customer Service ^ 
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> Aggiornamento firmware 
alla fotocamera Canon 

Circa un anno e mezzo fa ho ac¬ 
quistato una fotocamera Canon 
Powershot Gl. Tenevo sempre la 
batteria carica e la macchina ha 
funzionato perfettamente fino a 
quando non si è scaricata del tut¬ 
to la batteria. Ho quindi inserito 
il cavo del carica batterie nella 
fotocamera ma la ricarica non 
partiva. Pensando che fosse un 
problema della batteria ne ho ac¬ 
quistata un'altra, ma dopo essersi 
scaricata completamente anche 
questa non veniva più caricata 
dalla fotocamera. Contattando 
l'assistenza e dal sito Internet di 
Canon sono venuto a sapere che 
si tratta di un problema noto e 
che occorre aggiornare il firmwa¬ 
re della macchina in un centro as¬ 
sistenza, il tutto a pagamento! 

Non trovo affatto corretto che io 
debba pagare per un difetto noto 
che la fotocamera aveva già in 
origine, quindi un difetto "di fab¬ 
brica". Non ho in alcun modo 
danneggiato il prodotto durante il 
suo utilizzo ma la Canon pretende 
di farmi pagare per un loro erro¬ 
re. Questo tipo di interventi do¬ 
vrebbero essere effettuati indi¬ 
pendentemente dal periodo di va¬ 
lidità della garanzia. Ho mandato 
una e-mail di protesta ma l'assi¬ 
stenza l'ha semplicemente ignora¬ 
ta. Se questo è il trattamento che 
la ditta offre ai suoi clienti ci pen¬ 
serò due volte prima di acquistare 
un altro prodotto della stessa 
marca! 

Ernesto Mancini 

In base a quanto lamentato dal si¬ 
gnor Mancini, abbiamo effettuato 
un controllo su tutte le chiamate da 
lui eseguite presso il nostro servizio 
Pronto Canon. Alla sua prima ri¬ 
chiesta di supporto, è stata inviata 
al signor Mancini la seguente e- 
mail: 

"Se inserendo la batteria all'inter¬ 
no dell'apparecchio non viene ef¬ 
fettuata la ricarica, è necessario ag¬ 
giornare il firmware della fotoca¬ 


mera. L'operazione va condotta 
presso un centro assistenza. Se do¬ 
vesse essere in garanzia contatti il 
nostro servizio ‘Customer Interca- 
tion Center' chiamando il numero 
02/82492000, l'operatrice provve¬ 
dere ad attivarle la procedura di ri¬ 
parazione in garanzia del prodotto; 
altrimenti consulti il seguente link: 
www.canon.it/supporto/centri/in- 
dex.html dove troverà il centro as¬ 
sistenza di riferimento per la sua 
zona geografica". 

Da questa risposta non si evince 
nessuna richiesta di pagamento 
per aggiornamenti firmware. Forse 
l'affermazione "Se dovesse essere 
in garanzia contatti..." è stata frain¬ 
tesa dal signor Mancini come una 
richiesta di pagamento; poiché la 
sua apparecchiatura, acquistata 
circa un anno e mezzo fa, era di 
conseguenza fuori garanzia; l'e¬ 
ventuale riparazione a pagamento 
è prevista solo in caso di guasti. Le 
ribadiamo che è possibile effettua¬ 
re gli aggiornamenti in forma gra¬ 
tuita sia consultando il sito 
www.powershot.com, sia portando 
l'apparecchiatura presso i nostri la¬ 
boratori autorizzati, già segnalati 
in precedenza. Nella speranza di 
aver chiarito la questione, ringra¬ 
ziamo della segnalazione di cui ter¬ 
remo debito conto per migliorare i 
nostri servizi. 

Claudio Giulini Neri 
Country Manager 
Canon Consumer Imaging 

Chi garantisce il recupero 
dei dati dal PC guasto? 

Dovendo acquistare un nuovo com¬ 
puter per il mio studio professiona¬ 
le, all'inizio dell'estate, mi recavo 
nel negozio Computer Discount 
della mia città, convinto di trovare 
qualità e assistenza. 

Purtroppo verso la fine di agosto il 
computer cessava di funzionare 
senza alcun segnale di preavviso, i 
tecnici del negozio di Frosinone 
diagnosticavano la probabile rottu¬ 
ra dell'hard-disk. 

Il back-up dei miei dati non era 
molto recente e avevo dei dati piut- 
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tosto importanti per la mia attività; 
decidevo quindi di chiedere se esi¬ 
steva la possibilità di recuperare i 
dati. 

Qui iniziano una serie di rimbalzi 
tra il negozio di Frosinone e la di¬ 
rezione della catena Computer Di¬ 
scount, perché se i tecnici del nego¬ 
zio tentavano il recupero dei dati 
aprendo l'hard-disk, perdevo la ga¬ 
ranzia per la sostituzione del pezzo 
guasto da parte della casa costrut¬ 
trice del Pc. 

Non capisco per quale motivo la 
catena Computer Discount non au¬ 
torizza i tecnici di un negozio del 
marchio a tentare un intervento per 
il recupero dei dati importanti per 
il cliente. Dopo varie vicissitudini e 
per uscire fuori dai contatti telefo¬ 
nici vari, ho dato conferma di far 
sostituire l'hard disk rovinato senza 
tentare il recupero dei dati. 

A tutt’oggi, settembre 2002, mio 
malgrado non sono rientrato in 
possesso del Pc, pertanto vorrei 
porre alla direzione di Computer 
Discount i seguenti quesiti: come fa 
uno studio professionale a poter la¬ 
vorare in certe condizioni, se deve 
avere un terzo computer a disposi¬ 
zione per sopperire alle disfunzioni 
dei costruttori di Pc, che non metto¬ 
no a disposizione Pc sostitutivi? 

È possibile che non sia garantito il 
recupero dei dati? 

Il danno che ho ricevuto, ore e ore 
di lavoro perso, chi lo risarcisce? 

Antonio Veloccia 
Frosinone 

Egregio signor Veloccia, le facciamo 
presente che può presentarsi presso 
il punto vendita Computer Discount 
dove ha effettuato l'acquisto, all'in¬ 
terno del quale troverà operatori con 
piene competenze sia tecniche sia 
commerciali. 

Pertanto la invitiamo a recarsi in via¬ 
le Di Marino al numero 28/30, le 
sarà sicuramente data tutta l'assi¬ 
stenza necessaria a soddisfare le sue 
esigenze. 


Flavio Catelani 
Quality Manager 
Computer Discount 
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